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Dopo l'annuncio che Sadat e Begin incontreranno Carter a Camp David 

La diplomazia lavora per il vertice 
Dura reazione dell'OLP e di Damasco 

Palestinesi e siriani definiscono l'iniziativa «una manovra» che accrescerà la tensione - A Washing
ton non ci si nascondono i pericoli di un fallimento - A Beirut si cerca di concordare una tregua 

Pinochet in giudizio 
per il caso Letelier 

WASHINGTON — « Il governo di Pinochet ci ha tolto le 
persone che amavamo. Come dicemmo il giorno degli assas
sini:, teniamo direttamente responsabili il generale Pinochet 
e il suo governo». Cosi si legge nella dichiarazione con cui 

^p. le famiglie dell'ex ministro cileno Orlando Letelier e della 
sua col laborat i le americana Honny Moffitt hanno annun
ciato di avere citato in giudizio per danni il governo di 
Santiago, il servizio segreto cileno e nove persone risultate 
implicate nel duplice assassinio. Nella richiesta di risarci
mento non si indicano cifre specifiche, si parla generica
mente di « oltre diecimila dollari » di risarcimento e inden
nizzo per 1 superstiti delle due vittime della DINA. Ma è 
evidente che il significato della causi intentata dalle fami
glie Letelier e Moffitt è squisitamente politico; e la cosa ha 
suscitato tanto più interesse in (pianto — al di là del clamore 
del «ino — e oltretutto la prima volta che si ricorre alla 
legge varata nel 1977 e che censente la citazione di un go
verno straniero dinanzi alla magistratura americana. NELLA 

FOTO Isabel Letelier e Michael Moffitt, coniugi dei due 
assassinati, leggono ai giornalisti la loro dichiarazione di
nanzi itila Corte distrettuale di Washington 

I crimini di Pinochet 

Due anni dopo 
P assassinio 
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Antonio Romero 
giornali-la cileno 

HKIHL'T — La diplomazia 
americana è già al l;t\oro jR-r 
preparare il vertice <li Camp 
David fra Carter. Sadiit e 
Ik-gin. mentre OLI1 e Siria 
lianiio già espre--.o il loro 
parete seicanu'iitc negativo 
sull'uii/iatiia. Al Cairo si 
esprime soddisfa/ione. -o 
prattutto per l'intervento di 
retto di Washington nel pio-
ci'SM) nego/iale. che Sadat 
chii deva da tempo e che ha 
indotto il presidente egiziano 
a parlare di * una pagina 
nuova*. Questa c->pre-.sione è 
stata libata da Sarl.it martedì 
sera, nel corso della confe
renza .stampa che ha tenuto 
insieme a Vance e nella qua
le ha appunto ribadito che 
chiederà a Carter di * svolge
re nelle trattative il ruolo di 
una parte a pieno titolo t. 

Vance ha lasciato l'Kgitto 
ieri mattina, per rientrare di 
rettamente a Washington; ieri 
stesso un suo duetto colla-
Li ratore, William Quandt. si 
è recato ad Amman e a Tel 
Aviv per riferire ai governi 
f.ni ciano e israeliano .sui col
li qii' di Alessandria. Fra 
qualche giorno, lo stesso 
\ ance o più probabilmente il 
.••o'.to.segretario Atherton, tor
nerà in Medio Oriente, per 
mettere a punto con una sp;»-
h fra il Cairo e Tel Aviv 1 
(lettagli del vertice e definire 
il quadro di di-cussione. 

Nelle due capitali interessa
te. ci si è messi al lavoro fin 
da ieri. Il premier israeliano 
Hegin ha annullato la setti 
ninna di ferie che si prepa
rava a prendere ed ha con 
vocato il consiglio dei mi
nistri in seduta straordinaria: 
al Cairo è stato annunciato 
che il presidente Sadat si 
prende una settimana di va 
cati/a, ufficialmente per il 
Hi'tnndnn ma verosimilmente 
ptr prepararsi al summit, e 
<h-' in questo periodo gli af
fari della presidenza saranno 
gestiti dal vice presidente 
liofili Moubarak. 

Tutto ciò lascia capire 
l'importanza die iU tutte e 
tre le parti si attribuisce al 
vertice del 5 -ettembre. K' 
significativo che siano man 
eate del tutto, di fronte ;• 
una scadenza formalmente di 
così grande rilievo, manife
stazioni di entusiasmo o di 
aperto ottimismo. Ci si rende 
conto in realtà, al Cairo e a 
Tel Aviv e soprattutto a Wa 
shington. che a Camp David 
si giocherà in un certo senso 
il tutto per tutto. Già marte
dì un funzionario della Casa 
Bianca aveva fatto osservare 
che il vertice è stato deciso 
da Carter non perchè le 
prospettive di pace siano 
buone, ma al contrario per
chè i rischi aumentano ogni 
giorno. Ieri il più diffuso 
quotidiano di Beirut. Ari 
Saltar, ha definito il summit 
« punto cruciale dell'iniziativa 
di Sadat » e « l'ultima carta 
di Washington |KT salvare il 
negoziato di pace», aggiun
gendo: * Qualunque sia l'e-ito 
del summit, esso preparerà il 
terreno all'azione congiunta 
degli arabi. Se fallirà, a giu
dizio di molti, farà rullare i 
tamburi di guerra ». 

Quest'ultima prev i.-.ione 
trova riscontro nei commenti 
che giungono da Washington 
dove non ci si nasconde che 
un fiasco del vertice costitui
rebbe un grave passo indie 
tro. poiché l'incontro faccia a 
faccia di Begin e Sadat alla 
presenza di Carter è stato 
tenuto in serlxt come misura 
cut fare ncor-o in caso di 
estrema necessità. I.e conse
guenze di un fallimento (e 
un fallimento è tutt'altro che 
improbabile, data la distanza 
delle posizioni delle due parti 
e la rigidità di Begiii .villi 
questione palestinese o an.iie 
solo sul problema del ritiro 
dai territori occupati) pò 
trebberò essere jR-ncolosissi 
me. « In fondo alla strada in 
qualche punto — ha detto un 
funzionario americano — c'è 
la ripre-a delle- ostilità Si 
tratta di stabilire dove sia 
questo fondo, fm dove !e due 
parti siano disposte a scen
dere- >. 

Come si è detto, mentre il 
Ca ro sj prepara a lanciare 
una offensiva diplomatica per 
« s p i g a r e » agli altri Paesi a* 
rabt le ragioni dell'accetta
zione dell'invito di Carter. 
Siria e OLP hanno rep'icato 
con durezza. A Reirat un 
portavoce dell'OLP ha dotto. 
n una dichiarazione ufficiale: 
< I-a nostra posizione su in
contri del genere rimane 
sempre la stes-a. Servono solo 
al fine israeliano, di g.iada 
gnare tempo. Israeliani ed 
americani insieme voglio™ 
adescare Sadat perchè faccia 
altre conces^-orn in favore d: 
Israele. spezz.andv> la solida
rietà araba e aumentando lo 
stato di tensione, il che por
terà inevitabilmente alla 
guerra ». A Damasco il S'or
nale AI Baas. organo del par
tito al potere, ha scritto che 
il vertice « è una manovra: 
esso prepara il terreno a una 
guerra lampo, prevista da 
Washington per umiliare gli 
arabi. Gli imperialisti ameri
cani non si rendono conto 
che giocando con il fuoco 
possono scottarsi le dita ». 

A Beirut intanto la giorn.t 
ta di ieri In segnato ancora 
una tregua ne: bombarda
menti sui quartieri «.imitali, 
che erano ripresi all'alba ma 
sono durati, «issai intensi. 
meno di un'ora. Anche Tazio 
ne di cecchiiia'juio è stat.i 
sporadica, e non ha fatto vit 
tinte. Sembra che s-.ino in 
corso trattative «riservate» 
per arrivare- almeno ad una 
tivgua di 72 ore clic di<i un 
poco di respiro alla JKIJMLI-

z.:one,ed anche per studiare 
i termini di un accordo tra 
siriani e destre che metta fi
ne agli scontri, almeno all'in 
terno della città. .Vicini 
membri eh 1 go< errui libane <e 
si .sono a questo sco|K> retati 
a Damasco, mentre il mini 
stro degli esteri siriano Khael 
dam si è incontrato con 
l 'e \ presidente libane-e Frati 
gie, cristiano di destra ma 
rivale dei capi falangisti e li 
bora! nazionali. 

Nel 33' del bombardamento 

La strage atomica 
ricordata a Nagasaki 

15.000 persone hanno partecipalo alla cerimonia nel 
parco della pace vicino all'epicentro dell'esplosione 

NAGASAKI - La ci 'ta di 
Nagasaki, nel Giappone occi
dentale, ha ricordato con ce
rimonie di cordoglio il 33.mo 
anniversario del suo bombar
damento atomico ad opera 
dell'aviazione americana, a 
conclusione della .seconda 
guerra mondiale-. 

Nel iiouibardamemo della 
città morirono tut te m una 
volta più di 70 000 per.-one. 

La cerimonia principale. 
presenziata da circa 15.000 
cittadini e dai familiari del 
le vittime, .si è svolta nel 
parco della pace, vicino a'.-
l'epicentro della esplosione. 

Alle 11.02 di ieri mattina. 
l'ora in cui venne .sganciata 
sulla città 3A anni la la bom 

ha al plutonio che doveva di-
-struguerla. la gente ha osser
vato un minuto di silenzio. 
mentre le sirene delle fabbri
che e le campane delle chiede 
e dei templi suonavano a 
distesa. 

Vaga.saki tu la seconda cit
tà lombardata con l'ordmno 
atomico: prima di e.s.sa Hiro
shima .sperimento la nuova 
arma offrendo l'olocausto d: 
oltre 100.000 dei suoi abitanti. 
Nei giorni .scorsi, in occasio 
ne di que.sti anniver.-^ari. si 
sono svolte anche negli Stati 
Uniti manifestazioni di pro
testa. nel corso delle quali 
sono state arrestate più di 
400 per.sone. 

Accuse di | 
radio Hanoi! 

i 

alla Cina 
per un 

incidente 
al confine 

HANOI — La ;< Vece del Viet 
nani >> ha accusato ìcr. ; ci
nesi di avere provocato ito 
er.ne.simo incidente al confi
ne t:a ì due Paesi. Teppisti 
e guardie di frontiera cine
si — ha detto l'emittente viet
namita — sarebbe!,) penetra 
ti ni territorio del Vietnam 
nella citta di MoiU' Cu . nel 
la prov.ocia eh Qiuim Nuih, 
e avrebbero bastonato guar
die confinarie vietnamite, m 
fermiere e giornalisti Dieci 
delle venti peisone aggredi
te. dice la rad.o di Hanoi, 
versano iti aravi condizioni. 

«E" veramente deploievole 
.[ che fatti del "mere accada-
i no mentre sono in cor-o ad 
I Hanoi negoziati a livello di 

v\cp ministri dcivi es i t i . pe>-
risolvere il problema della 

i nuneratiAi etnica c.ne-e in 
| V.etnam », ha detto lacho 
j Hanoi, aggiungendo ohe le 
j trattative t:a ì! v .ce unni 
i Mro Hoang H.ch S u i e .1 suo 
ì collega (ine.se C.ung Usi tung 
1 non hanno regot ia 'o alcun 
l «nuovo sviluppo-). 
I Nella cittadina d: Moni: C u 

si tiovano circa -500 cui". : 
In attesa di poterai t ras fé 
m e m Cina. I>a Cina ha 
chiuso li frontieia accusili-
do il Vie'nam d. appiofitta 
ie della c\ntingenza per in
viare in C.na agenti provo 
catori e sabotatori 

Secondo l'emittente vu-tna 
unta, nell'ultimo incidente : 
etnea": penetrati in Vietnam 
avrebbero ccndotto m C na 
un migliaio eli loro couiazio 
fiali che erano in atte.sa di 
uscire dal Vietnam: nella ri
tirata 1 cine.si avrebbeio tu 
aliato ì (ìli dell'energia elet
trica la=ciando al bu.o l'in 
tera città di Mong Cai 

Tra le per.sone ferite vi 
sarebbe anche un giornalista 
dell'agenzia di stampa viet 
elamita e t .e operatori della 
televisione avreboeio avuto 1 
loro apparati d. ripresa di
strutti . 

Annunciato ieri dalla presidenza della Repubblica 

Nominato in Portogallo 
il nuovo primo ministro 
Si tratta di Alfredo Nobre da Costa, un tecnico legato al mon
do della grande industria — Le prime reazioni dei partiti 
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È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

i . . 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccia, seltz a piacere 
per ii vostro long drink, 
il simpatico^Cynarone" A 
dissetante naturale. / 
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